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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento eettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le unzioni e le responsabilità della

dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento nanziario e
contabile degli Enti Locali;

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della

Conerenza Metropolitana n. 1 del 22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, che prevede che
"nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto

compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Visto il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 5 ottobre 2020 e ss.mm.ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.Lgs. 118/2011,

art. 11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 75 del 27/12/2023 recante "Approvazione
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024-2026 con aggiornamento. Approvazione

Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024-2026 ed Elenco Annuale dei Lavori 2024 –
Approvazione Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi 2024-2026.";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 76 del 27/12/2023 recante "Approvazione del

Bilancio di previsione nanziario 2024 – 2026";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n.1 del 17/01/2024 recante “Approvazione
variazione di cassa 2024 ex art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 – Approvazione Piano Esecutivo di

Gestione Finanziario ex art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 e ex art. 18, comma 3, lett. b) dello
Statuto.”;

Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 25 del 29/02/2024 recante “Adozione del Piano

integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2024-2026.”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 10 del 27/03/2024 recante "Variazione al
Bilancio di Previsione nanziario 2024 – 2026. Variazione di cassa. Variazione al Programma

Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024.";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 17 del 22/05/2024 recante “Variazione al
Bilancio di Previsione nanziario 2024 – 2026. Variazione al Programma Triennale delle Opere

Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 – Variazione al Programma Triennale degli Acquisti
di Beni e Servizi 2024 – 2026 – Variazione di cassa”;

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 25 del 29 maggio 2024 recante “Rendiconto

della gestione 2023 – Approvazione";

Vista la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 30 del 29 luglio 2024 recante “Variazione di
assestamento generale al Bilancio di Previsione nanziario 2024–2026 (Art. 175, comma 8, TUEL).
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Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2024 – 2026 ed Elenco annuale 2024 -

Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture 2024 – 2026. Variazione di
cassa. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2024 – Art. 193 T.U.E.L.";

Visto il verbale del Collegio dei Revisori dei Conti n. 151 del 21.02.2024 che ha asseverato il

rispetto pluriennale dell’equilibrio nanziario ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 per
il P.I.A.O. Triennio 2024-2026;

Vista la determinazione dirigenziale dell’Ucio Centrale “Risorse Umane” R.U. n. 2406 del 20 luglio

2023 avente ad oggetto “Capacità assunzionali Anno 2023 e specica Piano integrato di attività e 2
organizzazione (P.I.A.O. - Sottosezione Piano triennale dei abbisogni di personale) della Città

Metropolitana di Roma Capitale relativo al triennio 2023- 2025”;

Visti inoltre:

la legge n. 56/2014, con la quale è stato ridenito l’ordinamento delle Province, è stata istituita, tra
le altre, la Città metropolitana di Roma Capitale in sostituzione dell’omonima Provincia e si è

provveduto ad un processo di riordino delle unzioni dei citati Enti;

il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i.;

il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro Funzioni Locali del 16.11.2022;

il vigente “Regolamento di organizzazione degli uci e dei servizi” della Città metropolitana di
Roma Capitale;

il “Regolamento sulle modalità di acquisizione e di sviluppo delle risorse umane” adottato con

decreto del Sindaco metropolitano n. 54 del 24.04.2024;

l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come successivamente modicato

che prevede l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di ricorrere al ME.PA (mercato elettronico
della pubblica amministrazione) per orniture di beni e l’acquisto di servizi di importo superiore ai

5.000,00 euro;

il D.L. 95/2012, convertito in Legge 135/2012, che stabilisce, all'art. 1 comma 1, che i contratti
stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a

disposizione da CONSIP SPA sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono cause di
responsabilità amministrativa;

visto l'art. 25 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. rubricato "Piattaorme di approvvigionamento digitale";

visto l’art. 45 comma 2 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. rubricato “Incentivi alle unzioni tecniche” ;

visto l’art.12 (split payment) del D.L. 87/2018, (Decreto Dignità) conv. in legge n. 96/2018;

visto l’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii;

premesso che
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